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I CENTRI INTERCULTURALI DELL’EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 24 marzo 2004, n. 5 «Norme per l’integrazione sociale dei cittadini 
stranieri immigrati. Modifiche alle Leggi regionali 21 febbraio 1990, n. 14 E 12 marzo 
2003, n. 2» 

Art. 17 «Interventi di integrazione e comunicazione interculturale» c. 1

La Regione e gli Enti locali, ai fini dell'integrazione e dello sviluppo della 
comunicazione interculturale, promuovono:
a) la realizzazione ed il consolidamento di centri interculturali, intesi come 
luoghi di mediazione e di confronto tra culture, finalizzati a favorire l'incontro 
e lo scambio tra soggetti di diversa provenienza, nonché l'elaborazione e 
l'attuazione di iniziative per promuovere l'integrazione sociale



CONOSCERE I CENTRI: UNA COSTANTE DELLE POLITICHE REGIONALI  

• Obiettivo del monitoraggio: capire cosa sono oggi i centri e offrire un 
panorama aggiornato di queste realtà che compongono la Rete 
regionale

• Strumento di indagine utilizzato: questionario di rilevazione delle 
attività (definito all’interno di un gruppo di lavoro coordinato dalla 
Regione e composto da 5 centri interculturali), strutturato per la 
compilazione online attraverso la piattaforma Google forms (31 
domande).  

• Destinatari: i/le Responsabili dei Centri interculturali che compongono 
la rete regionale dell’Emilia-Romagna che erano stati censiti nelle 
precedenti ricerche del 2003 e del 2013



I RISULTATI DELLA RICERCA: LA MAPPA AGGIORNATA DEI CENTRI

16 CENTRI INTERCULTURALI ATTIVI 
La rete degli sportelli territoriali Centri interculturali — E-R Il portale della Regione Emilia-Romagna
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I CENTRI: PUNTI DI OSSERVAZIONE DI UNA SOCIETA’ IN MUTAMENTO

Il fenomeno migratorio è strutturale, intrecciato con i processi demografici e 
sociali dei territori; l’incidenza dei residenti stranieri è variegata come pure le 
nazionalità presenti ed è marcata soprattutto nelle fasce d’età più giovani; 
aumentano le acquisizioni di cittadinanza italiana.  Occorre quindi: 
• facilitare la comprensione reciproca e la rappresentanza  delle “minoranze” 

(considerare le espressioni culturali, sociali e educative di tutte le persone e 
valorizzare culture di origine e il dialogo interculturale e interreligioso).

• incentivare gli Enti Locali ad adottare modelli di politica dinamici e partecipati 
dalle diverse componenti della società per promuovere l’integrazione 
interculturale, trasversale ai diversi settori e piani d’azione locali per città 
interculturali e antirazziste. 



TRAZIONE  PUBBLICA DEI CENTRI 

La titolarità dei centri continua ad essere prevalentemente degli Enti 
Locali in cui essi svolgono l’attività. Dei cinque centri della rete regionale 
a titolarità associativa, alcuni collaborano attivamente con gli Enti Locali 
di riferimento (ad esempio, attraverso convenzioni per l’utilizzo dei locali 
e per lo svolgimento di attività/progetti o altre forme di collaborazione e 
di supporto). 
Ciò evidenzia il riconoscimento del ruolo dei centri da parte degli Enti 
Locali nella promozione delle politiche interculturali a livello 
territoriale. 



LUOGHI DI PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA E DELLA 

PARTECIPAZIONE

I centri collaborano con numerose associazioni (337 negli ultimi dodici 
mesi: da 10 a 30 per ciascun centro) allo svolgimento di attività per favorire 
l’integrazione e la coesione sociale. Sono luoghi in cui si pratica «lavoro di 
comunità e di prossimità» e luoghi di interazione tra cittadinanza e 
istituzioni. Per le Amministrazioni locali i centri rappresentano un canale 
comunicativo aperto con le persone e le associazioni che li frequentano, 
attraverso l’ascolto, il confronto, l’elaborazione di proposte condivise e la 
partecipazione alla realizzazione di attività per rispondere alle esigenze 
della comunità e per la tutela di beni comuni.  



LE PRINCIPALI AREE DI INTERVENTO DEI CENTRI 

INTERCULTURALI



I CENTRI: PUNTI DI RIFERIMENTO E RISORSE SPECIALISTICHE 

DEL TERRITORIO 

I centri sono punti di riferimento per cittadini e istituzioni soprattutto  
nell’ambito dell’interculturalità e dei laboratori interculturali e  
nell’inserimento alunni e famiglie e il sostegno al buon esito 
scolastico, ambiti di intervento in cui le attività sono in aumento in 
questi ultimi anni. Essi sono un punto di riferimento anche nell’offerta 
di servizi/attività rivolte a donne migranti e nell’attività di contrasto 
alle discriminazioni e al razzismo. 
I centri, inoltre, possono contare anche su ampie reti di relazioni sul 
territorio con soggetti pubblici e privati. 



LAVORO IN RETE CON GLI ALTRI CENTRI

I centri lavorano in rete da oltre vent’anni 
attraverso il confronto con gli altri spazi 
interculturali, la condivisione di buone pratiche e 
progetti, la conoscenza delle specificità di ciascun 
territorio, la connessione costante con il settore 
competente della Regione. Ciò rappresenta 
un’interessante opportunità di collaborazione e di 
sviluppo e contribuisce al superamento dei 
localismi, alla valorizzazione delle specificità e 
delle competenze di questi spazi interculturali. 



LE PRINCIPALI SFIDE DA AFFRONTARE SECONDO I CENTRI

• Disagio giovanile, rappresentanza e protagonismo delle «seconde 
generazioni» e difficoltà d’inserimento degli studenti stranieri 
neoarrivati nelle scuole superiori, 

• Antidiscriminazione in una prospettiva intersezionale, 
• Prospettiva di genere e contrasto alla violenza di genere
• Partecipazione e cittadinanza
• Lotta al lavoro nero e allo sfruttamento
• Promozione delle lingue madri e del plurilinguismo 
• Rapporto tra famiglie straniere e scuola



Grazie per l’attenzione

Barbara Burgalassi
(barbara.burgalassi@regione.emilia-romagna.it)

Settore Politiche sociali, di inclusione e pari opportunità
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